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Le Msciciaiiom daUnò dal t, n e Si d .̂ foi BKM. 
Si riccvìiijii le sole lettere affrancate 
Le assncia/ii ni si pagano aolicipate. i 
l,'uffizio jiulazio Barba la a Toledo D . j io p, malti), 
Si pnblilica io luu'i giorni meno le fesle-

N A P O L I 7 filUGNO 

Gli aiislriaci quando presero Buda , come altra vol-
ta vi dissi , rrtdtìHero di ave r preso B u i a . Ma quella 
Buda là , abhend iè fosse Buda , non era la Buda di 
adesso. Il discorso vi par rà un poco s t r ano e u n poco 
oscuro , ma mi spiigherò meglio co'pezzi di appoggio 
alla mano , trascrivendovi due lettere; una dèi genera le 
austriaco che aveva preso Tuda , e I a l t r a del generale 
ungherese. Queste due lettere le h a n n o ri-portate molti 
miei confratelli seri. Se qualche mio passiohàto pér laa-
10 non le conoscesse , è mio debito fargliele noto a mio 
modo, perchè ho assunto l 'obbligo nel mio p rogramma 
di n a r r a r e ogni giorno tutta la cronaca E u r o p e a , ed 
11 mio programma non è un ' illusione c o m e quello di 
fluggierr, iLquale dopo averci promesso m a r i e monti , 
per somma grazia non ci ha tutti qijanti messi alia por-
ta» Senza che mi spieghi meglio voi già capite c h ' i o 
parlo della por ta di S . Carlo , e del nuovo ballo di 
Taglioni , 

I due documenli di cui par lo sonp due epistole lun^ 
ghe lunghe , m a siccome io' vado sempre per le vie cor-
ìe ve le riassumo in poche parole. 

II generale ungherese si espresse presso a poco così; 

' « Signor Semifeld austr iaco. 

« Voi non potete pixi difendere Buda , ovvero la così 
« detta Buda (testuale) perchè Buda non è stala mai B h -
« da. Voi costà fate il D . Chisciotte (testuale) mentre siete 
« ungherese . Senti te me , andatevene per i fatti vostri e 
« contentatevi di mandarne via i soldati senza a rmi e voi 
« andarvene con le vostre così dette a r m i , perchè le vostre 
u a rmi non sono a r m i , 

« Se non ve ne volete andare , io vi dò la naia parola di 
« onore t h e vi faccio passare tutti a iìl dì spada , (testuale) 

« P . S, Pote te an rha impiccare o fucilare, come avete 
« fatto degli a l t r i , il latore della mia let tera, perchè cjuesta 
« volta h.0 preso un ufficiale austriaco por par lamentar io , 
( semitestuale ) 

A questa lettera dell 'ungherese A r t u r - G o r g e ) , h a rispo:-
sto Io svizzero austr iaco Hentzi nel seguente modo : . 

« Cap'oribelle, 

« Avete ragione ^i chiamar Buda h cosi della Buda r 
« quando yoi la lasciaste, tale era; oggi è una Buda sul 
« serio, (semitestuale) ' ' 

« Io non me ne posso, nò me ne voglio anda re . Se la 
« mia famiglia è ungherese io sono svisszcro naluralizzalo 
« austriaco, e voi capire bene che questo innesto non 
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« nulla che fare con gli ungheresi. ( testuale ) L'ultimo 
« g£ez20 è questo. Io difenderò Buda fina airultirao uo* 
« e tanto peggio se le due sorelle saranno rovinate 
« dai canAone. (semitcstuale) 

« Per me m'incarico della sorella Buda, voi incarìca-
« Jei^l della sorella Pesth. 

Di; modo che come vedete ì dua generali questa volta 
prima disile botte hanno fatto quello che tento di fare io, 
un po' di spirito; ma poi sòn venute le botte. 

.£d Henlzi il semifeld m queste botte^ 
La figura ci fa di D. Chisciotte-^ 

Secondo le espressioni di Gorgey , e se è vero quello 
che dicono tutti i giornali, i quali sostengono che Buda ' 
è afata ripresa. . 

L E I N D E N N I T À ' 

Il Censore ,dX Genova ha la smania di censurare- T r o r 
vandosi però presentemente sotto lo stato d'assedio e non 
potendo censurare il sullodato stalo per corti articoli fot 
dello sfato in- parola se la piglia con gli aus t r iac i , come 
se gli austriaci fossero i nemici del Piemonte . K questa è 
u n a ca lunn ia , gli austriaci non sono piii nemici dei P ie -
monfe s i , ma si possono.chiamare i loro più sviscerati ami-
ci. In fatti , come esprimete voi, passionali mie i , la vostra 
amicizia a qual iheduno? Aprendogli la porta dull^ vostra 
casa, invitandolo a pranzo , offrendogli da dortuìro, se ntfn " 
ha casa. Che ha fallo il governo di Piemonte ? H a aperto 
le porte di Alessandria al sommo Feld , paga le razioni ai 
c roa t i , e somminisUa i letti a quegli amici de l l 'ordine . 
Ques to non è nulla. 

Aggiungete che il ministero di là ha prodigato tutte 
queste squisite coitesic agli austriaci pe r mostrare alla na -
zione ch'egli vuol i&vQ undi pace onorepo/e coi Fe d , e per- , 
chè la pace deve essere .assolutamente perciò io,, 
m d o che l'onori in sì allo raodo^ I Piemontesi è véro. che,, 
prefer i rebbero una pace disonorevole., ma la pace deve es-;, 
sere onorevole , ed è perciò che in seguito di tul le queste, 
cortesie, e della pace oiiorevoie, non è piiz da dubilarsi- . 
che gli austriaci debbono considerarsi come i più sviscerali..; 
amici dei Piemontesi . \\ Censore di Genova dunque ha 
tortp di censurare i fidi beniamini di que i r aiigioletlo tdi> 
Rade fzky , e mollo piii di censurare la condotta degli A u ' 
st;f?iaci a Brescia. 

Il Censore dice : « Le impìsizioai , le mul te , gli a r -
« r e s t i , le condanne avvengcno lulti i giorni in Brescia 

e ^sempre con nuove forme o sotto nuovi preie^sli. 
Aggiunge poi che f ra i nuovi ri trovati vi è stato quel-

lo d' imporre ai Bresciani la tassa di 14 ,000 l i re , richie-
sta come indennizzo delle polveri e bombe consumate nel' 
tuìlimo bombardamento di Brescia. 

O r a domando io al censore. Gli austriaci sono o no 
. c o s t i i a z i o n a l i S ì . Se sono costituz'onali sono per con-
seguenza uomini liberi , e se sono uomini liberi mi pa-
rft clic nessuno può togliere loro il drillo di esser li-

beri neir inventare nuove forme e nuovi pretesti per im-
porre multe , arrest i , condanne , e cose simili. Anzi se 
il Censore volesse essere giusto, dovrebbe convenire; che 
fra i moltr ritrovati ausiriaci di questo genere , dopo 
quello di Haynau ( vedi Ferrara ) questo di Brescia è 
tanfo ingegnoso' cfre meriterebbe un brevetto d' invenzio-
ne. Non dico la privativa, perchè in i^lKa iìimposizioni^ 
multe ^ arresti e condanne, è già da un pezzo che gli 
austriaci hanno la privativa. 

Il far pagare poi ai Bresciani 14 mila lire per le pol-
veri e le bombe consumate neU lUtimo bombardamento dt 
Brescia è logico e giusto. 

I Bresciani avevano bisogno di ordine , gli austriaci 
coi cannoni alia mano hanno ripristinato Tordine, i Bre» 
sciani dunque sono tenuti a pagare i benefizii ricevuti. 
Ma taluno risponde : i cannoni oltre a rimettere l'ordine 
hanno pure ammazzato : ciò non vuol dir nulla. Anche 
quando il medico ammazza l 'ammalato l 'erede è obbli-
gato a pagare il dottore. 

I Bresciani pur troppo erano ammalati; gli austriaci so-
no dottori nel bombardare , dopo le botte i bresciani so-
no morti , è quindi chiaro che quelli che sono rimasti 
vivi debbono pagare la polvere e le bombe. 

II É'Mforf questa volta ha torto. 

, C E A T l R I C O B D I A I I . T I 8 T I C I 

Tempo , fa voi passavate per la piazza dì S . Ferdinassiló, 
e per poco che aveva te il dono della vista , vedevate il sig.-
Bouccardè appeso in fapcia al negozio di Girai-d e C. ~ 
C i o è , spiegh amoci bene ; Bouccardè era sospeso in efBgi'^-
era il suo r i t ra t to par lante , o piut tosto il suo r i t ra l to can-
tante. 

. U n bel g iorno , mediante chi sa qaa l t rasformazione -a 
visla , presso a que i pun to dove e ra stato una quindicina 
di giorni Bouccardè, si andò a met te re la Tado l i n i . 

, E se passate adesso p-T davanti al negozio di G i ra rd e 
C, ve la potete vedere, che vi guarda coi suoi grandi occhi 
neri n e r i , e; vi s o r r i d e , perchè la Tadol in i t re cose fa 
ve ramente bene e con,successo : g u a r d a r e , sorr idere , e 
can tare . , 

Anche la Tadol in i non sta là di persona , ma in effigie , 
come Bouccardè. Quel r i f ra t to è il bis della Tadolini : 
adesso che t ra i vantaggi della Costituzione non t i s iamo 
restati che io ed il bis della T a d o l i n i , 1' art is ta au to re «'i 
quei r i lraft i ha voluto dar al pubblico il bis della Tadolinii 
come io vi d a me stesso. 

Sotto quel r i t r a t to sfa scritto ; EUGENIA TADOLINI. Io 
non so perchè ho sempre un 'avvers ione pe ' r i t r a t t i di n o t a -
b i l i t à , sotto i quali ci si scrive i l nome , Io per me ci av re i 
scritto due versi di un mio amico : « A questo bel r i t ra i o 
solo nuoce — Che gli manca il più bello i h ' è la voce. » £ 
ciò, perchè la differenza tra il bis della Tadol ini in teatri-, 
e quello che sia sospeso in faccia al sul lodato negozio , è 
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c h e là il b is è bis di c a n t o , e q u a è bis di lutJo f u o r c h é dol 
c a n t o . 

L ' a u t o r e d i quest i r i t t a t t i , ch iamat i Ricordi Artistici 
dell'anno teatrale , è ì\ de Crescenzo. Mi 
p a r e c h e c' è u n de Crescenzo p a e s i s t a , m a ciò non vuo l 
d i r nu l la ; vi son r e r t e fisonomie teatral i sop ra t tu t to t r a le 
c o r i s t e , che h a n n o piìi T a r i a d' u n paesaggio che d ' u n a 
figura. 

Q u e l che è cer to è c h e il de Crescenzo a u t o r e di ques t i 
r / c o r t / i , è u n v e r o Robespierre t ea t ra le perchè taglia le 
tes le dei c an t an t i in m o d o mi rab i l e . 

Di quest i r i t r a t t i ne esce u n o ad ogni da to t empo. ( leg-
ge t e il n u n i f e s t o d" associazione ) P r i m a è usci to Bouc-
c a r d è , poi la T a d o l i n i è a n d a t a appresso a Boucca rdè , e 
poi Malvezzi segu i rà m o l t o dà v ic ino la T a d o l i n i . L a T a -
dol ini còsi si t r o v e r à t ra due t e n o r i , c o m e . . , , come. ( il 
p a r a g o n e è b a s t a n t e m e n t e pericoloso ) ; ci s cn t a n t e cose 
a q u e s t o ' m o n d o che son t ra due cose ( b a s t a d i rò cos ì ) co-
m e mi t rovo io t r a la P r e f e t t u r a e la Vica r i a . ' 

r E Ib r r À u ^ u q 0 

Anche a F e r n a m b u c o ci s t a n n o i faziosi e ì candidi . 
A quiil che pa re la fazione t rovasi dapper tu t to e non è 
u n a f r az ione c o m e la c h i a m a n o i candidi . 

F e r n a m b u c o è un paese del l ' a l t ro m o n d o , e p ropr ia -
TEaente s ta s i tua to vicino a l Bras i l e . 

Pochi, faziosi demagogh i vo levano met te re F e r n a m b u -
co n e l l ' a n a n h i a e' nel disoidine , e volevano i ndu r r e 
ques to paese al colore della magg io r pa r i e degli Stati 
d 'Amer i ca . 

1 faziosi di F e r n a m b u c o vo levano in u n g io rno que l -
l o a cu.i a s p i r a v a n o i faziosi de l i ' I t a l i a , ossia la l iber tà e 
i^ ind ipendenza , e p e r soprappijà d i m a n d a v a n o l 'abol iz io ' 
n e delia sch iav i tù . 

Indov ina te un poco qual i sono i pr incipal i faziosi a 
F e r n a m b u c o ì I luciani ossia il pa r t i to di S . L u c i a quelli 
che ardiscono di a l i m e n t a r e la fazione d i d e m a g o g h i e 
p a g a n o il pa r t i to del d isord ine . 

Q u a l Antitesi d u n q u e t ra ' luciani F e r n a m b u c h e s i , e i 
luciani] par tenopei . Ques t i sono p a g a t i da l pa r t i t o delr 
l ' o rd ine e queUi dal pa r t i lo de i d i so rd ine ; gii un i sono 
candid i , gli a l t r i sono ross i . 

I luciani di là f a n n o cose v e r a m e n t e delFai t ro m o n d o , 
d o l e v a n o n i en t emeno c h e l a loro indipendenza e ca lc ia -
r e via i por toghesi che f a n n o a Fe rna ro l iuco quel lo che 
i figli de ' feld f a n n o ne l lo s t ivale , l i n o scont ro ha a v u t o 
luogo I r a ' c a n d i d i e i faziosi , e il c o m b a t t i m e n t o a l -
l 'o ra c l ^ io vi scr ivo d u r a anco ra , 

Q u e s t a notizia a r r i v a t a a R i o J a n e i r o ha p rode t to i so-
liti cfFett i , ossi.a l ' abbassamen to de ' fondi , e la proroga 
delle C a m e r e . 

Ai prossimo a r r i vo del M a r c ' A r a i i che ve r rà d.iH'aliro 
ìJìoiìffff y\ d i rò com' è % i f o rajfTare di F e r n a m b u c o . 

n u o v o n i N I S T E R O 

È un secolo che si par la di un c a m b i a m e n t o di mini-
s t e ro , ma ques to benedet to c a m b i a m e n t o non si è mai 
a v v e r a t o . O r a però pa re u n fa t to compiu to , ed in grazia 
delio s ta tu to il nuovo min i s t e ro è cost i tuzionale pu ro san-
g u e , perchè vedo nel n u o v o gab ine t to che il presidente è 
un p a r i , e che il min i s t ro della g u e r r a è un deputalo, 

A scanso di equivoci è b u o n a cosa p reme t t e r e che Ittllo 
c iò accade in Grec ia - , ed intelìldiamoci bene , n o n gi^ 
nella M a g n a Grec i a . Q u a l i h e m i o passionato alla notizia 
g reca senza invest igare s" io par lo della Grecia dove siede 
A t e n e , o della Magna Grec ia dove sediamo noi , detti 
comunemen te i tal iani , può c redere che si sia cambia to il 
min i s te ro , può spa rge rne la n u o v a p e r la c i t t à , e può 
f a r m i passare un grosso gua io facendomi credere per imo 
di q u f i tanti che audacemente a t t r a v e r s a n o il governo e 
pagano il par t i lo del disordine.^ Il min i s t e ro ed io , co-
m e si suoi dire , s iamo u n a cos^, e s iamo tan to in con-
fidenza t h e si po i rebbe d i re che a b b i a m o fat to una lega 
ins ieme, come i faziosi demagogh i vo levano fa re tra'jdiversi 
stati dello s t iva le , e perc iò iò n o n avre i mai a rd i to di 
di re che i l minis te ro è cadu to ; tu t to ai piìi ve n e avrei 
par la to d o p o , e non mai p r ima della caduta , IJ vero che 
il cantore del pio Bugl ione disse che cadono le ci t tà e i 
r egn i , ma non disse t he cadono le cittadelle e il ministero 
è ' u n a citladella. ' . , ' 

L e cadute d e ' s o n o dèlie favole scientifiche , eh? 
i congrèssi degli scienziati posteri non po t ranno più am-
mettere". 

In Grecia ci è ancora il vizio di c a m b i a r e i min is te r i , 
come se i ministr i fossero d e ' p a i t l a l o n i d 'csià che ogRÌ 
se t t imana si m a n d a n o al bucato- ' . . 

U r t ì * i N T E R . P K L l . A Z i l O i \ E 

La Camera di Madr id il g io rno 2 0 si è occupata del-
l' in te rvehlo spagtruolo n e l l ' I t a l i a . Il depu la io O r d a x ha 
f a t t o una mozione presso a poco simile a quella di LedrU' 
Rol l in , e il s ignor infante ha par la lo come. Giul io Fav re . 

A quel ( he d i c o n o / s e m b r a c h e il s ignor infant_e ha 
fat to la seguenle mozione: ^ i 

« I n Italia ci sta l ' invasione feldica presso a po,co co-
« m e molti secoli scorsi ci s lava t ra noi l ' invasione mo-
« r a . I m ò r i dell ' Italia ossia gli aus t r iac i f anno i lo ro 
« affar i negli affari dello s t ivale , e la F ranc ia p a r e che 
« voglia fare gli affar i feldici negli affar i dello s t ivale . In 
« tutti questi a f far i degli affar i degli a l t r i non capisco che 
« cosa and rebbe ro a fa re gl i spagnuol i . Noi a b b i a m o gli 
• affari noslri , e non capisco perchè dobb i amo pensare 
« agli affar i degli a l t i i . 

« I montemolinis t i ci m inacc i ano d a u n a p a r t e , gii 
« escamisaàos dall' altra , i demagogos malinienzionàtos 
» fa&iosos ci f a n n o degli aggua t i , e tut t i gli a l t r i par l i t i 
« s t a n n o sempre alia vedet ta con la miccia accesa i? 
« m a n o per abba t te rc i . 

« P e n s i a m o a ' casi nos t r i , e st iamoci in casa nostra . 
Il Ministero a questo amichevole consiglio ha rispoSio 

che sent iva il b isogno di non r i s p o n d e r e , e la camera è 
passa la al l 'ordine della n o t t e , d ico o rd ine di notte e non di 
g io rno , perchè la seduta si è t enu ta al l ume di candela pri-
ma di mezzanot te .Diciasset te deputa t i h a n n o vola to pel no, 
e 153 pel s ' i , in modochè è siala approva ta la spediisione 
pel paese del s'i, o per dirlo teslua'mcnte del bel paese qii(i 
dove il sì suona. 

L'Editore responsabile 

§?kViliineato I.a»rario iirsgraiao lU BoreJ « Bomjluii. 


